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cificarfi. E  in quefta rifoluzione fi fiffava egli, perche gi^ andava ma- 
ncggiando una Lega con Arrigo 11. R ed i Francia; e in fatti la conchiu- 
fe prima che terminaffe queft’ Anno. Era anche dietro a tirareineffa 
Lega Ercole 11. Duca di Ferrara; lufingandofi forfe colle lor forze e 
con fognate follevazioni de’ Popoli Napoletani d’ aver in pugnoquel 
Regno. Ora fra le molte azioni degne di lode in quefto Pontefice, 
non fi puo g i i  contare, ch’ eghin tempo, che fi trattava feriamcnte 
di pace fra i Re di Francia e di Spagna fi ftudiaffe di maggiormente 
accendere la guerra fra elli; e cio per odj ed intereffi privati ; il che 
gli riufci con tanto danno de’ Sudditi fuoi ed altrui. Certamente altro 
ci vuole che eloquenza , altro che ingegnofe rifleffioni, per ifcufarlo ,
o giuftificarlo in quefto. Di gravi mormoraz:oni ancora cagiono nell’ 
Anno feguente I’ aver effo Pontefice tolta la Dignity di Legato al Car- 
dinale Reginaldo Folo , Arcivefcovo di Canturberi , lume chiarillimo 
del facro Collegio, e si benemerito della Chiefa di Dio negli affari 
dell’ Inghilterra ; come apparifce dalle Opere di lui, che ora illuftra- 
te abbiamo dall’ Eminenriffimo Cardinale Querini Vefcovo di Brefcia. 
Anche prima del Pontificato non avea Paolo quel grand’ Uomo nel 
fuo L ibro , tenendolo per amico d e ’ Proteftanti, o almeno non affai 
nemico , come egli defiderava . I fofpetti loli in mente d’uom si fo- 
cofo divenivano prefto enormi reati, e fi correva alle prigionie o al 
gafligo. E  ne fecero la pruova ne’ tempi fuffeguenti anche il Cardina­
le Giovanni Morone , uno de’ piii dotti ed infigni perfonaggi del facro 
Collegio, e To mm afo San Felice Vefcovo della C a v a ,  ed Egidio P a ­
cker an Vefcovo di M odena, ch’ era de’ piu accreditati Teologi dell’ 
et& fua. Furono effi cacciati in Caftello Sant’ Agnolo , dove ftettejo 
penando per due anni lino alla morte del Papa , non per altro, fe non 
per varj fofpetti della lor dottrina, di cui diedero effi dipoi un fag- 
gio si luminofo nel Concilio di Trento. Se noi defidera/limo di non 
vedere mai piii nella Sedia di San Pietro Pontefici di fimil tempra, 
fi dimanda, fe foffe irragionevole o almen tollerabile un si ratto 
defiderio.

Anno di C r i s t o  m d l v i . Indizione X IV .  
di P a o l o  IV . Papa i .  
di C a r l o  V .  Imperadore 3 8 .

G Ia’ fitto era il chiodo: 1’ Imperador Carlo avea rifoluto di dare 
un calcio al Mondo, per ritirarfi a goder tranquillamenre que'
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